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Carissimi, 
l’ultima domenica del periodo liturgico dell’Avvento si “mescola” veloce-
mente con la celebrazione del Natale del Signore.  
   E non vorrei banalizzare con le solite parole questo momento di festa che 
ha al centro Gesù, il festeggiato che, attraverso  le mani del Padre, è stato 
fatto dono all’uomo perché “mano nella mano” l’uomo possa sentirsi ac-
compagnato, diretto e sostenuto da colui che ha fatto dono, attraverso le sue 
mani, di guarigione, di perdono e di accoglienza fino ad allargare le sue 
braccia sulla croce in segno di abbandono totale dell’Amore all’amato e, 
quelle mani, inchiodate su un legno, hanno comunicato che  

“nessuno ha un amore più grande di Colui che dà la vita”. 
Carissimi fratelli e sorelle,  
    noi siamo nelle mani di Dio: in Gesù Parola, Cibo e Perdono riceviamo 
tutto quello che possiamo ricevere, perché noi, a nostra volta, diveniamo le 
sue mani in questo spazio di tempo nel quale vive la nostra vita. 
    Siamo le sue mani nelle nostre famiglie dove spesso non regna la pace e 
dove serpeggia l’egoismo fatto di avere e non dare, possedere e non donare; 
famiglie dove oggi il bisogno del lavoro e del sostentamento di base respira 
con difficoltà e famiglie dove il bene-stare non fa vedere il bisogno 
dell’altro e il desiderio del vicino. 
 Noi siamo le mani che possono aprire o chiudere porte, che offrono 
senza pretendere nulla in cambio, che “toccano” quanto il bisogno fa emer-
gere e che “mettono mano” alle riserve di condivisione- comunione che, nel 
limite, è comunque tutto quello che possiamo fare. 
      A voi genitori vorrei stringere le mani e assicurarvi il mio affetto e la 
mia vicinanza, capisco le vostre difficoltà a rincorrere il tempo per “dare 
due mai” ai vostri figli: siate per loro progetti che educano con decisione, 
forza e coerenza, che sanno indirizzare anche nel cammino della fede ri-
chiamando l’essenzialità dell’Eucarestia domenicale e di certe scelte educa-
tive che hanno nel cammino comunitario della catechesi un punto-forza, 
perché non venga costantemente “scippato” o estromesso da altre scelte che, 
per ragioni di presunta priorità, tendono sempre a emarginare il cammino 
della fede. 
 A voi giovani-giovanissimi vorrei poter tenere strette sempre le vostre 
mani indaffarate principalmente (così si dice) a girare le pagine dei libri 
di una scuola spesso pesante e totalmente coinvolgente, tra uno sport e  
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l’altro con allenamenti “necessari” per giocare bene, ma …..spesso rimane fuori ciò che può  essere im-
portante per crescere davvero senza correre il rischio di riempire il tempo di tante cose e perdere il senso 
della vita che è fatta anche di queste cose ma non solo; c’è una vita di relazione, di servizio, di attenzione  
che parte da Gesù che rimane un punto di aggancio per non perdere il “necessario” per vivere e 
“affondare le mani” in ciò che veramente vale e da valore al resto della vita oltre la superficie.  Siate 
fedeli amici all’Amico  Gesù e sarete capaci di essere fedeli tra di voi, con i vostri amici, nei vostri affetti, 
nei vostri obbiettivi. 
 

        A voi anziani e ammalati che guardate le vostre mani rugose e lucide e pensate al vostro passato 
con nostalgia di cose vissute e soprattutto non vissute, vorrei prendere le vostre mani e dirvi che anche 
voi siete importanti ancora per le vostre famiglie che potete sostenere con il vostro aiuto e soprattutto  
con la preghiera con quelle mani giunte che stringono una corona e che, apparentemente non operose, 
si portano dietro lavoro e fatica spesi per il bene dei figli e dei nipoti e che continuano a lavorare in altro 
modo non meno efficace: la vostra testimonianza è importante, non siete e inutili, non siete soli, chi vi 
guarda può ricevere una grande testimonianza di vita. 
 

 A tutti, davvero tutti, una forte stretta di mano che è un grazie non sempre espresso nelle parole, 
ma vissuto nel cuore: grazie di tanta “fatica” offerta per la vita della comunità “famiglia di famiglie”, 
grazie per quel lavoro costante che non riceve e ricerca ricompensa, ma rientra nella grande economia 
che si chiama amore e che , solo nella gratuità assoluta, acquista tutto il suo valore. 
 

Le mie mani con le mani di tutti voi nella grande mano del Signore:  
 è il nostro Natale da continuare a vivere sempre, quotidianamente, senza lucine e luccichii, ma 
con perseveranza, pazienza, accoglienza,e servizio contenuti nell’amore. 
 

  Un fraterno abbraccio a tutti, veramente tutti a chi è vicino, a chi preferisce “altro”, a chi 
dice di non credere, a chi dice di credere e non appare, a chi fa della politica il servizio per il bene co-
mune…a tutti davvero e con i miei limiti e difetti, vorrei, guardando le mie mani, rinnovare la mia 
volontà di essere per tutti voi una mano aperta e accogliente che sa “toccare” il cuore di tutti voi.   
        
        Mentre stringo le vostre mani vi dico      
           BUON NATALE 
 
   
 
 
  



Lunedì 23 

 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi con brani  

presi dalle Letture dell’Ufficio del giorno 

 
 

 S. Matteo ore 18.00     

      Celebrazione Eucaristica e Novena 

tempo x  

le confessioni 
 

 

s. maria mdc 
 

dalle 15.00 alle 16.30 

 

dalle 19.00 alle 20.00 

S. Maria MdC dalle 21 alle 21.30  NOVENA DI NATALE 

a seguire prove coro e veglia... 

Martedì 24 

             Vigilia del Natale del Signore 
S. Maria ore 8.00    Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

   tempo x  le confessioni 
 

   s. matteo      dalle 11 alle 12 

  s. maria mdc dalle 18.00 alle 20 

ore 22.30  
Inizia la Veglia in preparazione  alla 
Celebrazione del Natale 

“Quella notte...questa notte”  
“Diamoci una mano” perché il Natale 

sia davvero Natale 
 

ore 24.00 Celebrazione Eucaristica   
                della Natività del Signore 

Svegli con le lampade accese   
in attesa del Signore che viene 



Mercoledì 25    Natale del Signore 
Orario delle Celebrazioni S. Maria MdC ore 8.00 - 11.30 
    S. Matteo  ore 10.00 

E’ ormai Natale 
 

Guarda! mi dice Dio.  

Ma Signore, i miei occhi sono pieni di lacrime e 

la mia vista si annebbia di fronte a tanta miseria. 

- Asciuga le tue lacrime e apri i tuoi occhi.  

Mio Figlio viene per aprirti gli occhi. 

E allora chiedigli: «Fa' che io veda!». 
 

Ascolta! mi dice Dio. Ma Signore, tanti rumori 

mi abbrutiscono e ci sono desideri infiniti che 

ribollono intorno a me. 

- Tendi l'orecchio. Mio Figlio viene per farti  

uscire dalla tua sordità. 

E allora chiedigli: «Fa' che io senta!». 
 

Condividi! mi dice Dio. Ma Signore, le mie mani 

sono piene di cose ed io devo stringere i pugni. 

- Stendi le mani e aprile. 

Mio Figlio viene per essere deposto 

nelle mani che si tendono 

e che si aprono per condividere. 
 

Cammina! mi dice Dio. Ma Signore,  

io sono paralizzato e ancora non riesco 

a fare il primo passo. 

- Sciogli le tue caviglie, alzati e cammina. Mio 

Figlio viene per incontrare gli uomini 

e perché gli uomini camminino verso di lui e 

verso i loro fratelli. 
 

Ama! mi dice Dio. Ma Signore, il mio cuore è 

arido e spezzato. 

- Dona la tua tenerezza. 

Mio Figlio viene a cambiare il tuo cuore, egli 

può trasformare i cuori di pietra in cuori  

di carne. 
 

Ma allora, Signore, se il tuo Figlio viene,  

è ormai Natale! 

- Sì, è Natale ogni volta 

che tu rassomigli a mio Figlio. 

Giovedì  26 
Santo Stefano Protomartire 

S. Maria  ore 8.00    Preghiera delle Lodi  

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 18.30 

   Gruppo CSC 

Venerdì 27 
S. Maria  ore 8.00    Preghiera delle Lodi  

S. Matteo  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

S. Maria MdC ore 19.00 

     Incontro AIC-Giovanissimi 
organizziamo insieme???? 

Sabato 28 
S. Maria  ore 8.00    Preghiera delle Lodi  
 

Dalle  ore 15 alle 17  
 

 ACR - ORATORIAMO 

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 
 

dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 

 

 

 

 Per info:  
 Claudio Novi 3389618331              
 Anna Rossi 3337505274 

 



Domenica 29     
     Festa della Santa Famiglia di Nazaret 
In questo giorno, le famiglie ancora di più di sempre, sono invitate a 

partecipare “fisicamente” insieme, alla Celebrazione Eucaristica delle 10 e 11.30. 

Vorremmo anche ricordare, se ci sono e fa piacere, gli anniversari di matrimonio che del-

le coppie che in questo anno, hanno celebrato: 10-20-50-60...anni di matrimonio. 

Un invito particolare alle coppie che in questo anno 2013 hanno celebrato il Sacramento 

del Matrimonio. 

Le coppie “interessate” possono fare riferimento a don Luigi. 

La tua famiglia, Gesù, oggi ci appare 

straordinariamente vicina 

a tante nostre famiglie: 

alle loro peripezie, ai loro spostamenti, 

alle loro ansie e paure... 
 

Famiglie che fuggono 

perché su di loro incombe una minaccia  

di morte e cercano un asilo sicuro 

in altri paesi, lontano da casa... 
 

Famiglie che affrontano 

rischi e pericoli pur di offrire ai loro figli 

un futuro dignitoso, 

un benessere sconosciuto... 
 

Famiglie provate da molte tribolazioni: 

dalle malattie alla mancanza di lavoro, 

dai diversi tipi di dipendenza 

a scelte sbagliate che lasciano il segno... 
 

Per Maria e per Giuseppe 

non è stato decisamente facile 

difendere la tua incolumità 
e farti crescere nella serenità di un villaggio, 

in mezzo alle vicende della storia. 

Ma che cosa caratterizza, Gesù, 

in qualsiasi istante la tua famiglia? 
 

È la fiducia con cui si ascolta 

la voce di Dio che parla in modi diversi. 

È la disponibilità a seguire 

la sua parola anche quando comporta 

disagi e difficoltà. 

È il sapersi comunque nelle mani di Dio. 

Lunedì 30 
S. Maria  ore 8.00    Preghiera delle Lodi  
 

S. Maria MdC ore 17.00 

Gruppo Gerico 

S. Matteo  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 

Martedì 31 
...cambiamo il calendario perché inizia un 

nuovo anno. 

Vogliamo incontrarci per pregare  

il Signore; abbiamo bisogno di ringraziarlo 

e di mettere nelle sue mani il tempo che 

verrà. 

Appuntamento ore 18.00 in S. Maria  

per cantare il Ringraziamento (Te Deum) 

e per chi vuole potremmo restare a cena 

insieme con lo stile “porta & offri” 

e poi dalle 22 alle 23 c.a. vogliamo  

inizare l’anno con 

UN’ORA DI PACE 

Nelle tue mani Signore, 

consegniamo il tempo 

perché con te sia sem-

pre , tempo di Pace! 

      



Unità Pastorale S. Marta  S. Maria MdC , SS. Trinità - S. Matteo 

Notiziario  Parrocchiale 22  - 29 Dicembre  2013  Anno X - Numero 44 
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E poi... 
  ”Non far sapere 
alla mano destra 

quello che fa la sinistra” 
 

Intanto puntiamo ancora sul Fondo Comuni-

tario che è comunione dei nostri beni, è il 

segno di una Chiesa che si unisce condividen-

do ciascuno, quanto può per venire incontro 

ai bisogni della comunità parrocchiale so-

prattutto per i bisogni emergenti di famiglie 

residenziali o persone di passaggio. 
 

- La condivisione non si ferma, ma si apre a 

completare il progetto  

“Apriamo le barriere”.  

Quanto raccoglieremo nei salvadanai e nelle 

altre iniziative andrà per pagare il lavoro 

della  

pedana montascale. 

- Dobbiamo ancora pagare 7644,00 € che 

verseremo mensilmente con 1092€ al mese. 

Chi volesse contribuire a farlo condividendo 

come alcuni fanno, una quota mensile, oppure 

con versamento direttamente nel cesto al 

momento della “comunione dei beni” 

nell’Eucarestia o con  

bonifico bancario... 

Banco Popolare Ag.7  

c/c Parrocchia S. Maria MdC 

IT35D0503414027000000261186 

 

Da non trascurare il  

“Progetto carcere”  

“Faccio la spesa a chi non può”  

per venire incontro al bisogno immediato. Si 

può contribuire con denaro, ma se uno vuo-

le, può offrire anche questo materiale ri-

chiesto, per ora non è arrivato niente!!! 
 

Sapone di Marsiglia (solo quello a pezzi) 

Rasoi monouso 

Slip da uomo (4°/5° misura) 

Calzini colorati-possibilmente scuri 

Magliette colorate-tipo Fruit mezza manica 4°/5°   

 misura 

Dentrificio+spazzolino 

Shampoo solo in piccoli flaconi 

Carta da lettere, buste e francobolli 

Penne biro 

Ciabatte per doccia-n.42/43/44 

Slip da donna  (4°/5° misura) 

Reggiseno (4°/5°misura) 

 
 

Il salvadanaio sarà il segno che ci ricorde-

rà la necessità di dare una mano forte alla 

solidarietà e alla sobrietà. 
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